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Relazione
Uno dei temi più rilevanti e critici per la Liguria è da sempre la gestione dei suoi corpi idrici. La tutela e l’uso razionale delle risorse idriche nonché del territorio del bacino e sotto-bacino rappresentano obbiettivi impegnativi da raggiungere e quindi necessitano di approcci specifici alle loro esigenze che si differenziano da quelli di tipo settoriale o emergenziale. È necessaria quindi una politica preventiva che sia capace di agire sulle cause e che porti ad una revisione delle politiche economiche e sociali che determinano la trasformazione dell’ambiente. Con il fine di promuovere e sviluppare questo tipo di azioni integrate, il 2° World Water Forum svoltosi a L’Aja nel 2000 definì il “contratto di fiume” come uno strumento capace di “adottare un sistema di regole in cui i criteri di utilità pubblica, rendimento economico, valore sociale, sostenibilità ambientale intervengono in modo prioritario nella ricerca di soluzioni efficaci per la riqualificazione del bacino fluviale”.
A queste problematiche anche l’Unione Europea ha prestato attenzione. I contratti di fiume infatti trovano elementi fondativi nella direttiva quadro 2000/60/CE che attraverso il Piano di Gestione, elaborato a livello dei Distretti Idrografici, istituisce il quadro per l’azione comunitaria in materia di acque. I contratti di fiume sono poi stati inseriti nella normativa italiana nel 2016 col “Collegato ambientale” aggiungendo l’articolo 68-bis al d.lgs. 152/2006, e inclusi nelle Norme di attuazione del vigente Pianto di Tutela delle Acque 2016-2021 della Regione Liguria all’articolo 36. Il 18 novembre 2020 la VIII Commissione permanente della Camera dei Deputati (Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici) ha adottato la Risoluzione 8/00092 conclusiva di dibattito (a prima firma dell’On. Chiara Braga) ad oggetto “Rafforzamento dell’istituto dei Contratti di Fiume” con la quale si è impegnato il Governo a rafforzare e promuovere con numerose azioni questo strumento anche all’interno della programmazione dei fondi nazionali e comunitari.

I Contratti di Fiume rappresentano un’opportunità per coinvolgere la base del governo territoriale dei bacini idrografici ed incrementare l’efficacia dell’azione delle pubbliche amministrazioni avviando quella manutenzione del territorio che troppo spesso manca e che rappresenta un prerequisito fondamentale per la prevenzione dei disastri naturali e il superamento della sola logica dell’emergenza nonché il sostegno a uno sviluppo ecocompatibile, anche sul piano economico, dei territori. In Italia sin dal 2007 il Tavolo nazionale sui Contratti di Fiume ha operato mettendo a sistema le esperienze di Contratti di Fiume diffuse sul territorio nazionale, contribuendo allo scambio di conoscenze, progettualità e buone pratiche che ne ha consentito una significativa diffusione in tutto il Paese, così come risulta dal documento di posizione e proposta approvato dalla relativa Assemblea nel corso di tre sessioni tenutesi nel mese di luglio 2020. Oggi in Italia si contano oltre 200 processi di contratti di fiume in essere a diversi stadi di sviluppo e, tra questi, diverse decine sottoscritti ed in fase di attuazione dei rispettivi programmi d'azione, distribuiti in tutte le regioni italiane e ricomprendenti, oltre che gli ambiti fluviali, anche altri ecosistemi acquatici quali laghi, aree umide, lagune costiere, litorali marini e falde.

Il Contratto di Fiume ha rappresentato un processo di programmazione partecipata e negoziata nei contesti sia europei che nazionali dove si è sviluppato, con differenze in base ai contesti amministrativi, normativi e geografici nei quali si è trovato ad agire. Ha promosso il dialogo tra i soggetti portatori di interessi sia pubblici che privati e l’integrazione tra diversi strumenti di programmazione, pianificazione territoriale e di tutela ambientale. Si tratta quindi di uno strumento che viene costruito sulle reali potenzialità ed esigenze del territorio e, attraverso la gestione integrata del corso d’acqua, consente un uso sostenibile delle risorse idriche, dei rischi connessi e la valorizzazione ambientale e socio-economica dei territori dei bacini e sotto-bacini.

Tuttavia a differenza di altre Regioni che hanno una più lunga esperienza di utilizzo di questo strumento, risulta finora scarsamente utilizzato in Liguria. Con questa proposta di legge ci si pone l’obbiettivo, partendo dalle esperienze delle altre Regioni e del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume risultanti nella Carta Nazionale dei Contratti di Fiume e nelle Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base, di dare alla nostra Regione un quadro normativo capace di promuovere e valorizzare questo strumento al fine di integrare e coordinare gli strumenti di pianificazione e programmazione delle diverse politiche regionali.

Relazione articolata

L’articolo 1 definisce la finalità e l’oggetto del Contratto di Fiume inquadrandola nel contesto normativo comunitario, nazionale e regionale, inserendo anche la possibilità di utilizzare lo strumento declinato secondo le caratteristiche di altri corpi idrici.
L’articolo 2 contiene la disposizione di impegno e il quadro a cui si deve attenere la Giunta nell’emanare le Linee Guida Regionali per l’attuazione dei Contratti di Fiume.
L’articolo 3 delinea le azioni della Regioni per intervenire direttamente o mediante la concessione di contributi per promuovere e sostenere i Contratti di Fiume.

L’articolo 4 prevede la costituzione di un Tavolo di coordinamento regionale per armonizzare e monitorare l’attuazione e lo sviluppo dei Contratti di Fiume.
L’articolo 5 contiene la clausola valutativa.

L’articolo 6 contiene la norma finanziaria.
Proposta di legge recante: “Norme per la gestione integrata dei bacini e sotto-bacini idrografici attraverso lo strumento dei Contratti di Fiume”
Articolo 1
(Finalità e oggetto)
 
1. La Regione promuove e sostiene la diffusione dei Contratti di Fiume, di cui all’articolo 68-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), quali strumenti volontari di programmazione strategica, partecipata e negoziata, finalizzati alla gestione integrata delle politiche a livello di bacino e sotto-bacino idrografico che perseguono la tutela, la valorizzazione, la riqualificazione e la corretta gestione delle risorse idriche e degli ambienti connessi unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, alla gestione sostenibile della naturalità e del paesaggio dal rischio idrogeologico, alla riqualificazione ambientale-paesaggistica e la connessa riqualificazione socioeconomica dei territori contribuendo allo sviluppo locale di tale aree anche mediante il riconoscimento e la valorizzazione dei servizi ecosistemici svolti dai diversi attori operanti negli ambiti territoriali coinvolti.
2. I Contratti di Fiume, in coerenza con quanto stabilito nella Carta Nazionale dei Contratti di Fiume e nelle linee guida nazionali, concorrono ad attuare quanto previsto nelle direttive 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, relativa all’azione comunitaria in materia di acque, 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla gestione dei rischi di alluvioni, 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008, relativa alla strategia per l’ambiente marino, nonché della Parte III del d.lgs. 152/2006, del Piano di Tutela della Acque e dei Piani di Gestione del distretto idrografico del Fiume Po e del distretto dell’Appennino settentrionale.

3. Rientrano nella definizione di cui al comma 1 anche le accezioni di contratti di lago, di costa, di acque di transizione, di foce e di falda quali fattispecie declinate su differenti ambiti idrografici se gli strumenti sopra descritti sono utilizzati ponendo l’attenzione a categorie di corpo idrico diverse dal fiume.

4. I Contratti di Fiume non costituiscono un livello aggiuntivo di pianificazione, ma una modalità di gestione dei bacini e sotto-bacini idrografici a cui si aderisce volontariamente, con la quale integrare e coordinare gli strumenti di pianificazione e programmazione presenti sul territorio per favorire l’integrazione delle diverse politiche regionali.

Articolo 2
(Linee Guida regionali per l’attuazione dei Contratti di Fiume)

 

1. La Giunta regionale adotta con propria deliberazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo parere della commissione consiliare competente e del Consiglio delle autonomie locali, le Linee Guida regionali per l’attuazione dei Contratti di Fiume che ne disciplinano le modalità di costituzione e funzionamento nei limiti di quanto previsto nel presente articolo.

2. La Regione attiva e coordina tutte le iniziative volte al coinvolgimento degli enti pubblici, delle associazioni di categoria e dei diversi portatori in interessi pubblici e privati presenti e compresi sul territorio interessati al fine di favorire l’utilizzo degli strumenti di cui all’articolo 1.

3. La proposta di avviare le procedure per istituire i Contratti di Fiume spetta, nel rispetto delle Linee Guida nazionali e regionali, a qualunque soggetto di cui al comma 2 o, in alternativa, alla Regione che assume in questo caso il ruolo di soggetto capofila.

4. Lo strumento operativo di attuazione del Contratto di Fiume è il Piano di Azione che si compone di tutte quelle azioni che concorrono alla realizzazione degli obiettivi del Contratto, con particolare attenzione agli interventi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale fissati dalla Direttiva 2000/60/CE e recepiti dal Piano di Tutela delle Acque e dai Piani di gestione dei distretti idrografici. Il Piano di Azione deve indicare oltre agli obiettivi per ogni azione anche gli attori interessati, i rispettivi obblighi e impegni, i tempi e le modalità attuative, le risorse umane ed economiche necessarie, nonché la relativa copertura finanziaria.
5. La struttura organizzativa del Contratto di Fiume è composta da

a. l’Assemblea, cui partecipano i soggetti promotori, il soggetto capofila e ogni altro soggetto interessato pubblico o privato, comprese le associazioni, ricompreso nel bacino interessato dal Contratto, con funzioni di concertazione del Contratto e in cui si attua la partecipazione diffusa degli interessi locali presenti;

b. la Cabina di Regia, cui partecipano i rappresentanti dei soggetti istituzionali e degli altri soggetti individuati dall’Assemblea, con funzioni politico-decisionali e di coordinamento;

c. il Coordinatore della Cabina di Regia, individuato dal soggetto capofila, responsabile dell’attuazione del Contratto e con funzione di rappresentante istituzionale dello stesso;

d. la Segreteria, organo tecnico con funzioni operative a supporto della Cabina di Regia.

6. Tutti i dati e le informazioni sui Contratti di Fiume devono essere resi accessibili al pubblico attraverso una pluralità di strumenti divulgativi che permetta la piena partecipazione ai processi decisionali sui piani e programmi ambientali. A tal fine la Regione si impegna a garantire, anche attraverso gli enti del settore regionale allargato, il supporto informatico necessario.

Articolo 3
(Azioni regionali)

 

1. Per l’attuazione delle finalità e delle azioni previste dalla presente legge, la Regione interviene direttamente o mediante la concessione di contributi e la programmazione delle risorse europee e nazionali nel rispetto delle norme europee sugli aiuti di Stato, in favore dei soggetti che attuano azioni e progetti previsti dai Piani di Azione dei Contratti di Fiume, definiti in stretto raccordo con tutti i soggetti interessanti, pubblici e privati, in coerenza con i vincoli e le misure previste dagli strumenti di pianificazione e programmazione presenti sul territorio, finanziando anche la fasi preparatorie e di elaborazione dei documenti strategici del Contratto di Fiume.

Articolo 4
(Tavolo di coordinamento)

1. La Regione, attraverso l’istituzione di un Tavolo di coordinamento regionale opera al fine di armonizzare l’attuazione e lo sviluppo dei Contratti di Fiume concertando le azioni di indirizzo, supporto e coordinamento dei processi di programmazione partecipata attuati, ai sensi del Piano di Tutela delle Acque, in coerenza con gli indirizzi nazionali e le Linee Guida regionali, procedendo anche alla verifica del raggiungimento di obiettivi e risultati.

2. Il Tavolo è composto obbligatoriamente da rappresentanti delle direzioni regionali coinvolte nella gestione delle risorse idriche e integrato da rappresentanti delle altre direzioni regionali rispettivamente coinvolte durante l’applicazione dei Contratti di Fiume.
3. La Giunta Regionale disciplina il funzionamento e la composizione del Tavolo di coordinamento regionale attraverso le Linee Guida di cui all’articolo 2 comma 1.
4. La partecipazione alle attività del Tavolo è gratuita e non comporta alcun compenso, gettone o indennità.
Articolo 5
(Clausola valutativa)

1. Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria valuta l’attuazione e i risultati della presente legge in termini di diffusione dei Contratti di Fiume con specifica attenzione ai risultati in tema di tutela e corretta gestione delle risorse idriche e degli ambienti connessi, alla gestione sostenibile della naturalità e degli ecosistemi, alla salvaguardia dal rischio idraulico e alla riqualificazione ambientale-paesaggistica e socioeconomica degli ambiti territoriali interessanti.
2. Ai fini di cui al comma 1 trascorsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza biennale, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione contenente:

a) lo stato dell’arte dell’avanzamento dell’iter partecipativo e costitutivo, secondo quanto previsto nelle Linee Guida nazionali e regionali, dei Contratti di Fiume comprensivo di dettaglio della dimensione degli ambiti territoriali interessati in termini di estensione, numero di abitanti e numero di enti pubblici e soggetti privati attivamente coinvolti;
b) la verifica dello stato di attuazione delle varie fasi e azioni, della qualità della partecipazione e dei processi deliberativi dei singoli Piani di Azione di cui all’articolo 2 comma 4 e della coerenza degli stessi con le finalità della presente legge;
c) il dettaglio delle azioni intraprese dalla Regione in attuazione di quanto previsto nella presente legge, in particolare dall’articolo 2 comma 2 e dall’articolo 3, e le criticità emerse.
3. La relazione di cui al comma 2 è resa pubblica unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l’esame.
Articolo 6
(Norma finanziaria)
 
1. Agli oneri derivanti dalla attuazione di quanto previsto dalla presente legge si provvede 

· per l’esercizio 2022 tramite riduzione di euro 100.000,00 (centomila) in termini di competenza e di cassa dallo stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e Accantonamenti” Programma 03 “Altri fondi” del Bilancio di Previsione per gli anni finanziari 2022-2024 e corrispondente incremento in termini di competenza e di cassa della Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 01 “Difesa del suolo”;
· per l’esercizio 2023 tramite riduzione di euro 100.000,00 (centomila) in termini di competenza e di cassa dallo stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e Accantonamenti” Programma 03 “Altri fondi” del Bilancio di Previsione per gli anni finanziari 2022-2024 e corrispondente incremento in termini di competenza e di cassa della Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 01 “Difesa del suolo”;

· per l’esercizio 2024 tramite riduzione di euro 100.000,00 (centomila) in termini di competenza e di cassa dallo stanziamento iscritto nella Missione 20 “Fondi e Accantonamenti” Programma 03 “Altri fondi” del Bilancio di Previsione per gli anni finanziari 2022-2024 e corrispondente incremento in termini di competenza e di cassa della Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, Programma 01 “Difesa del suolo”;
· per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio.
SCHEDA DEGLI ELEMENTI FINANZIARI
pROPOSTA DI LEGGE RECANTE “Norme per la gestione integrata dei bacini e sotto-bacini idrografici attraverso lo strumento dei Contratti di Fiume.”
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI
La proposta di legge si pone l’obbiettivo, partendo dalle esperienze delle altre Regioni e del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume risultanti nella Carta Nazionale dei Contratti di Fiume e delle Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base, di dare alla nostra Regione un quadro normativo capace di promuovere e valorizzare i Contratti di Fiume al fine di integrare e coordinare gli strumenti di pianificazione e programmazione delle diverse politiche regionali.
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METODI UTILIZZATI PER LA QUANTIFICAZIONE
DATI E FONTI UTILIZZATI
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PROPOSTA DI REPERIMENTO FONDI
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